La sfortunata escursione
al fiume.

Era mercoledì scorso, avevo appena finito di pitturare la

stacciona del giardino di nero, sentivo ancora la vernice

fresca sulle mani. Il mio cane voleva avvicinarsi ma io

glielo proibivo.

Uscì dalla porta mia madre con un sorrisone e mi disse:

- Andiamo vestiti! Ti porto al fiume. - disse, e poi ritornò in casa.

Io non ci potevo credere mia madre che mi diceva una

cosa del genere, di solito quando volevo andare con i miei

amici al fiume lei me lo proibiva, magari stavo solo sognando

e mi ero addormentata in giardino, però lasciai il pennello

e la pittura ed entrai anche io in casa.

Mi feci una doccia in un secondo e ci incamminammo

ai margini del bosco mia madre mi indicò un punto

io la fissai e gli dissi:

- Cosa c’è? Io non vedo niente: - pronunciai con aria stupita.

Lei mi disse:

- Proseguiamo ancora un po’ lungo il sentiero e poi tagliamo

per la boscaglia e poi ci ritroveremo al fiume -.

Proseguimmo così. Il fiume era limpido ci togliammo le

scarpe e proseguimmo. Procedemmo molto veloce l’acqua

era così fresca in confronto all’aria rovente che c’era

fuori.

Mi ricordo ancora quei sassi grigiastri e con quel

muschio così verde che sembrava come il colore

verde del pennello.

Io mi voltai per vedere dov’era mia mamma ma

nello stesso tempo allungai il piede ed in preda al

panico scivolai la borsa si inzuppò ed io caddi

in acqua picchiando il sedere su un sassolino appuntito.

Guardai inanzitutto se gli oggetti che c’erano dentro

sì erano bagnati e soprattutto il mio telefono ed

all’interno del mio telefono c’era una gocciolina

d’acqua.
